
Sono ancora tali e tante le criti-
cità delle  indagini  ambientali  
condotte da Rfi-Consorzio Tri-
dentum nell’area ex Scalo Filzi, 
che la cosa più saggia da fare è 
fermare tutto finché non sarà 
eseguita  la  bonifica  integrale  
di tutte le aree inquinate: dalla 
zona a sud (l’ex Scalo Filzi, ap-
punto), coinvolta per l’imboc-
co nord e il “bucone” della sta-
zione provvisoria interrata, al-
la fascia a ridosso del cavalca-
via Caduti di Nassiriya, posta 
sotto sequestro dalla magistra-
tura, fino, più a nord, a sedime 
dei nuovi binari che passa tra 
le aree inquinate ex Sloi ed ex 
Carbochimica, pure queste sot-
to sequestro. La richiesta è dei 
comitati No Tav, per nulla ras-
sicurati  dalla  pubblicazione  
dell’esito dei sondaggi eseguiti 
da Rfi-Consorzio Tridentum in 
contraddittorio con Appa (As-
sociazione provinciale  per  la  
protezione  dell’ambiente).  
«Presupposti, modalità e risul-
tati delle indagini» spiega Gian-
franco Poliandri «sono inficia-
ti da severe criticità di tipo ge-
nerale  e  specifico  reciproca-
mente intrecciate». Al fianco di 
Poliandri, ci sono Elio Bonfan-
ti e Claudio Della Volpe, che è 
stato docente di chimica-fisica 
applicata all’Università di Tren-
to.

La prima criticità, attorno ad 
una grande opera accompagna-
ta - denunciano i No Tav - da 
«una mancanza di trasparenza 
sul disegno complessivo di in-
tervento sulle aree inquinate», 
è la ripartizione della progetta-
zione esecutiva in stralci par-
ziali  in  funzione  dei  cantieri.  
«Ciò rispecchia l’intenzione» di-
ce Poliandri «di ignorare l’uni-
tarietà del progetto con la con-
seguenza, tra l’altro di sottova-
lutare che le interferenze tra 
cantieri e inquinamenti posso-
no  avere  effetti  cumulativi:  
non  ha  senso  realizzare  una  
porzione di trincea nell’ex Sca-

lo Filzi senza sapere come trat-
tare e arginare i gravi inquinan-
ti  che si  trovano poco più  a  
nord».

I punti di sondaggio prescel-
ti paiono distribuiti a est della 
ferrovia storica solo in funzio-
ne del tracciato, non secondo 
le regole della caratterizzazio-
ne ambientale che, secondo i 
No Tav, per l’ex Scalo Filzi  è 
una prescrizione (la B.20 della 
Ordinanza Firmi) inosservata, 
quando avrebbe dovuto esse-
re recepita prima della proce-
dure di affidamento dei lavori. 
Inoltre, «il modello di diffusio-
ne degli inquinanti di ex Sloi ed 
ex Carbochimica richiedereb-
be invece una ricerca capillare 
delle possibili contaminazioni 
nel terreno e nelle falde su un’a-

rea molto più vasta» (quella de-
limitata dal Piano generale di 
utilizzazione delle acque pub-
bliche o quello fissata nel Prg).

Quanto ai risultati, Della Vol-
pe analizza gli esiti pubblicati 
da Appa: sono 17 i parametri 
che superano i valori di legge 
per i siti ad uso commerciale e 
industriale (colonna B del Codi-
ce dell’ambiente). Ma il proble-
ma è che la destinazione urba-
nistica (Prg) lì prevede residen-
za, servizi,  verde pubblico, e 
quindi il riferimento dovrebbe 
essere la colonna A, in base al-
la quale gli sforamenti sono 58 
con i controcampioni di Appa 
e 157 con le tabelle di Rfi-Con-
sorzio Tridentum. «Significa» ri-
leva Della Volpe «che i siti con 
contaminazioni misurate sono 

44 su 57, quelli contrassegnati 
con “SF–n”, cioè l’80%. Ma da 
tecnico dico che non sembra-
no considerati i margini di erro-
re,  la  deviazione  standard,  
quindi  i  valori  di  sforamento 
potrebbero essere anche molti 
di più dei 58 o 157 segnati».

Mancano poi i dati ricavabili 
dai  sei  pieziometri  installati  
nell’area delle indagini, come 
ammette la stessa Appa: «Do-
vrebbero servire» aggiunge Po-
liandri «per indagare subito le 
falde acquifere e non soltanto 
per verificare eventuali altera-
zioni delle falde durante i lavo-
ri». Della Volpe entra nel meri-
to: «Detto che oltre 200 sfora-
menti  confliggono  con  l’idea  
che l’inquinamento sia puntua-
le,  perché se tutta la  zona è  

non conforme l’inquinamento 
è diffuso,  c’è il  problema del 
piombo organico tetraetile del-
la ex Sloi, che si muove poco e 
si degrada sciogliendosi in ac-
qua. Ma se non lo vai a cercare 
nelle acque di falda, non lo tro-
vi! E non è che il piombo trietile 
e il dietile siano meno tossici». 
Poliandri rinforza: «Se non è va-
lutato oggi,  immediatamente,  
lo stato di reale inquinamento 
della falda acquiferea superfi-
ciale, significa che sono violate 
tutte le prescrizioni al proget-
to della circonvallazione ferro-
viaria».

«Se si bonifica solo il traccia-
to, il resto non sarà mai bonifi-
cato,  a  differenza  di  quanto  
continua a ripetere il Comune» 
dice Elio Bonfanti «È un colpo 

di mano che i lavori vadano co-
munque avanti. Appa si pren-
de  una  grave  responsabilità.  
Qui si cancella il Prg, il grande 
parco pubblico all’ex Filzi di Su-
perTrento è solo propaganda e 
si buttano via le prescrizioni di 
Paola Firmi; dovevano essere 
fatte  le  caratterizzazioni  am-
bientali  prima dell’affidamen-
to dei lavori nel marzo 2023. E 
si procede un po’ alla volta per 
far digerire alla città il progetto 
e far arrivare le talpe. Si vuole 
correre. È evidente: i tempi dei 
disinquinamento non coincido-
no con quelli della circonvalla-
zione ferroviaria. Abbiamo già 
fatto avere, tramite gli avvoca-
ti Ceola e Cianci, questi rilievi 
critici alla procura della Repub-
blica».  Do. S.

NICOLA MASCHIO

Oltre  ventimila  euro  raccolti  
dall’iniziativa lanciata lo scor-
so 25 novembre da Cgil, Cisl e 
Uil, cioè proprio una raccolta 
fondi per supportare progetti 
di autonomia economica delle 
donne vittime di violenza. Ma 
la situazione non è così rosea 
come sembra. Certo, l’importo 
è considerevole e da parte dei 
sindacati, proprio in vista della 
festa della donna che si celebre-
rà domani,  c’è  soddisfazione.  
Lavoratrici e lavoratori trentini 
infatti hanno fatto la loro parte, 
con il personale impiegato nei 
diversi settori che ha contribui-
to alla  causa con ben 13.285  
euro. Aziende e organizzazioni 
di rappresentanza hanno soste-
nuto il progetto con altri 7.050 
euro, ma i sindacati puntano il 
dito su altre realtà: «Totalmen-
te assente, ad eccezione di Con-
findustria Trentino, la parteci-
pazione sia economica sia nel-
la diffusione dell’informazione 
delle altre associazioni impren-
ditoriali, nonostante le rassicu-
razioni del Coordinamento im-
prenditori».
«Più di ventimila euro raccolti 
sono un ottimo traguardo, tut-
tavia il nostro messaggio è chia-
ro ed è più che altro un appello: 
si può e si deve fare di più – 

hanno spiegato in coro Manue-
la Faggioni ed Elena Aichner, 
rispettivamente  portavoce  di  
Cgil e Uil (assente all’ultimo mi-
nuto la rappresentante della Ci-

sl Katia Negri). – Fin dal princi-
pio  abbiamo  individuato,  nei  
luoghi di lavoro, il contesto giu-
sto per lanciare uno stimolo for-
te  alla  sensibilizzazione,  per  
veicolare formazione e informa-
zione sulla tematica della vio-
lenza di genere. Ci rammarica 
però vedere come il riscontro, 
seppure molto importante, sia 
arrivato solo da una parte di 
coloro  che,  complessivamen-
te, potrebbero aiutarci. Parlia-
mo di  un fenomeno che pur-
troppo non ha lasciato indenne 
nemmeno il  nostro territorio, 
come testimoniato dai più tragi-
ci fatti di cronaca recente».
La raccolta fondi andrà avanti 

fino alla fine di marzo e lo sco-
po, come ribadito nella mattina-
ta di ieri, è decisamente nobile. 
Non  si  tratta  infatti  solo  di  
un’occasione di sensibilizzazio-
ne, ma la somma di denaro ver-
rà destinata al Centro AntiVio-
lenza di Trento e al  progetto 
“La violenza non è un destino”, 
un  fondo  gestito  con  Punto  
d’Approdo a cui possono acce-
dere tutte le donne del territo-
rio  trentino,  segnalate  dalle  
strutture e associazioni che in 
Provincia assistono le vittime 
di violenza: Casa della Giovane 
di  Trento,  Casa Rifugio,  Casa 
Padre Angelo, ALFID, Atas On-
lus e Famiglia Materna. L’obiet-
tivo finale è quello di supporta-
re le donne dal punto di vista 
economico  nel  loro  percorso  
di emancipazione dal maltrat-
tante, dunque in spese quali la 
caparra di un nuovo apparta-
mento, il cambio della serratu-
ra di  casa, un contributo per 
l’acquisto di un mezzo di tra-
sporto per recarsi al lavoro o il 
sostegno per le spese primarie 
per i figli in attesa dell’interven-
to  istituzionale.  «Dobbiamo  
inoltre  lavorare sulla  preven-
zione, anche attraverso la rein-
troduzione  di  queste  temati-
che nelle scuole, con il riavvio 
dei corsi sull’educazione di ge-
nere» hanno concluso le rap-
presentanti sindacali.

Autonomia delle donne: un aiuto

Un rammarico:
si poteva fare di più
da parte del 
Coordinamento 
imprenditori
(eccetto Confindustria)

E mancano i dati dei piezometri. Il chimico Della Volpe: 
«Il piombo organico, se non lo vai a cercare nelle acque
di falda, non lo trovi». La richiesta: «Bonifica integrale»

Poliandri: «Si ignora l’unicità del progetto». Bonfanti: «Se 
si bonifica solo il tracciato, il resto non sarà mai bonificato, 
a differenza di quanto continua a ripetere il Comune»

�8 MARZO Da Cgil, Cisl e Uil oltre 20 mila euro di supporto per le vittime di violenzaIncontro sui veleni di Trento Nord

La panchina rossa di Cristo Re per sensibilizzare sulla violenza contro le donne

BYPASS

No Tav: «L’inquinamento è diffuso»

Il professore di chimica-fisica Claudio Della Volpe, Elio Bonfanti e Gianfranco Poliandri (foto D. Sartori) L’area dell’ex Scalo Filzi dove sono stati realizzati i sondaggi (foto P. Pedrotti)

Contestati metodo ed esito dei sondaggi fatti
da Rfi-Consorzio Tridentum e da Appa

“I veleni della aree inquinate di Trento Nord fanno ancora 
male, soprattutto ai bambini”. È il tema dell’assemblea pub-
blica promossa oggi a Gardolo (teatro “Gigi Cona” di via 
Soprasasso 1, ore 20.30. È promossa dal Comitato “Ronca-
fort Attiva” e dall’associazione culturale “Il Gruppo”. Si parle-
rà degli scavi del bypass che intercettano le are inquinate. 
Intervengono la  pediatria  Vitalia  Murgia  (esposizione  al  
piombo nei bambini), il neurologo Paolo Bortolotti (valuta-
zione di impatto sanitario), il presidente della Circoscrizione 
Centro Storico-Piedicastello,  Claudio Geat  (pericoli  per i  
lavoratori e i residenti) e Elio Bonfanti del Comitato No Tav.
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